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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 20 GENNAIO t 852 
!:> 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTl BARONE MANNO, • 
SOM~llU\ll'I . ./m dMNf- Pr""1tla•tone dòl Mlanclo'atli•O del 1&5~ - Di&eu;•ione del progetto di loggt '*ll!s J!l'lvCflh>a'-,,i;. 
sloll - A1lozlone dcl primi t7 articoli - Proposiilons sospenalva del rtlatore circa l'arlitolo 18- .J1lozionti drgU arlt 
coU 1'9, '-O, !.l, ti, ~~ P- !li - Osseroo2ioni del comruissario regio in ordine all'articolo S5 - Sn1endame11to del sena ... 
l.t>re JUtq1ii•moud a questo r·'f"t1tolo - E1nen~fotntnto d-rll''Uf/icio cenrrete miluppato da! relatore - Entendamroto dli 
serilifore r-tsuu~ oppNgitato dal-'~Q1nnif:i:so1·it1 r~gio, e ar.ctltatc> dall'u{fi::.io cewrute _._ Constdera:zitlHi del aenatorè CtiJ116·111 
appo11glo rlt'U'artrcolo 2ri .~ luvio ,JF',1 co,n11'1is&ion1 dtglt envenda,,1cnU dei sei,atarl yf!ame e· Jac:qtttmou(f. - Atti di'1erri. 

La seduta è aperta alle ore O pomeridiane. 
n•n&a10 stgrtlario, dà lellura del pruce&so Terba1e 

dell'ultima tornata, il quale vtene approvato. 

.&TT• DIY8lllft, 

•,•-•,.-· Si dà po&>blica · leltu.. della lratla dei 
hUOfi uffiz.i bil'.Deltr1U falla s\Mnl•• nella sala delle confe 
re-use. 

llll811l&BIO, segretarlo. (LegQt} 
u .. mo I. ~ Giu~o - Blaoc - Lacooi - Malaspina - 

Cutagnetlo - Canhi - Cbioclo - Illusa S1lo1r.o - Laiuri 
- Di PMlaoe - Colla, - ULrarlo - Slara - Quarelli - 

· Fratcllitli - De fMaari -huli -Alfieri. 
IJIP111> U. - lll<tilo - Balduino - Golli - Lo Marmora 

Alberto - CoHer - ll'ADjjl!ODe& - Serra - s. A. R. Il 
Bandi Gen<>n - Picolet - Marea<> - Pm - .PN>fawo 
- PaUIVieino Mossi - lllaeatri - Deforrari - Ambroaelti 
- lllwi•- PiclelU. 
Umzio llL - Plana - De• Ambrois-De Cardeoas-Pran· 

iini - Moris - Albini - Gioia - Della Torre - l'rovaoa 
del Sabbione - Billet - Vesme - At•alio - Bava - Cri 
stiani - Bermondi - Demargberita - Cotra - San Mar 
zano. 
Vmuo IV. - Della Planargia -- Balbi Piovcra - la 

Bilairmora Carlo - Selopls - Sonn=-.i - SerYenti - S. A. ìl 
Principe Eugenio - ralla1ieini lgnaiio - Oneto - Dalla 
VaUe _..;... Nigra - Monteze1oolo - Bagnolo - Colobiano - 
ft.iberi - Cataldi - Ga.l\inara - l'le11ai. 

Urr1z10 V. - Jacq11emou4 - Sìccardi - fttosca - l\ton 
signor CaJ.abiJna - Ricci Francesco - ~larioni - Bene .. 
vello - Rf'iis. - Toroictli - Di Ròrà - Di CollegnO Luigi 
:--:· Di. P•mparato - ~l:1ffeì - Colli - P.1ofìni - Aporti 
......... f.-.3tlino - Breme. 

l'BEB101::iTg, Si dà pure co11oscer.1a al Senato di due 
dowao.ie di congedo folte l'una dal senatore Dl Rt1rà, l'altra 
dal senatore S~tr.a. 

(H Se1:ato riccorda i çhiesti congedi.) 
Si dà In ultfn10 lettura di una teltera del se-nato.re Gia .. 

cinto Di CoJJeguo, su cui non occorre aJcuna deliberazione. 
L'ordine de' Hiorno ci chiama a ... 
e.&.LT&.cnro, tJtinistro dell'interno. Domando: la parola. 

PBll:WlliNTUIONB tJEL BIL&.tlCIQ SltNEll&LB A.T'l' ... O 
..... 18~1. 

••••••EllTB. La parola è al ministro dell'interno • 
•.1....,.t.&MJt tnin:islro deU'in(erno. A nome del aulni1,ro 

delle finanze bo ronore di presentare al S1Poa10 il progetto 
di bilancio generale attivo pel ISS~. {Vedi voi. D11<11mmll, 
pag.1111.) 
lti filleeio lecito di rappresentare al Senato che qoil.ora 

credesse l4i poter far precedere il bitanciO allivo a qualcuno 
dei bilanci passiYi, il Goterno non sì troverebbe più nella 
necnsi'l di ebiedere un,altra aotorizia&ione per.gli esercizi 
pronisori sulle imposte; quindi preaherei la Camera a de· 
cretare questa deliberazione d'urgenza. 

PBS&IDIE,.Tll. Ilo l'onore di dare atto al ministro del 
.l'interno della presenla•iot1e di questo prOjleUo di l!'j!I'!, 
e di 11rovo.e;,re nel tempo •le"o le deliberHiool doi S1111ato 
soflturi!:enza chiesta. 

{Il Senato approva l'urgenza.) 
[avito && CGmmissione a volersene pe11tiò ll)lto oetupare. 

D18~t1AION• D'E&i PBO&l\T'l'O D• &.'BGC,.B .1J .. Lt. PBIWA.TaYA POllT .... B. 

PBE111bENTt;. Come diceva, l'ordine Jet giorrio ci cblama 
ad inf,rapreuderc la disr.u1'sione della l{'gge sulla prh·ativa. 
postale. Questa lr~ge propriaoìente non è che uaa riprodu ... 
iio.ne 1lella leg~>J che già :;.ttra '·oltllì fu discussa e votata dal 
Senato: ciò non ostante, siccome la le~ge presento:.ta alla 
Cari\(·ra l'lei deputati noli è H ieslo nieJesimo;di h·gge che fu 
es;uuir1ato cd a11prr1taf.o dJ.l Sena.t(1, ma riCéreltc in quella 
11re~entai..ionc alcune modilic;iiinni del ~licdstero, .io credo 
<:he qut~ta lfQ:ge dt,bba conshl~rarsi come U!la. leiu-:e novelh., 
rppcrciò d·,bha ess.;re sog~+;lta alle r.r-gole oi:diuarie della 
d1seu~sione; luHavia per i.scansare al Senato il disagio di 
una tropptt frequente a.!i.ala é seduta io cìnei molH articoli 
di questa legge~ i quali. non essendo che gli Slt>ssi di quella 
già una volta cit:i\ta, probabilmente non d~ranno luoio ad 
alcuna discussk•ne, io propougo al Senato che voGlia votare 
qne"sta legg~ come $i fece delle categorie dei bilanci, cioè io 
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avrò l'onore di l•Msere uno per uno tutti gli articoli della 
legge; quegli articoli su cui non vi sarà chi chìegga la pa .. 
rola, s,inteoderà che il Senato li approvi tacitamente. 

Io mi fermerò poi su quegli articoli o paragrafi sui quali 
sono accadute modificazioni; moditìcazioni (csme a vera 1'o· 
aore di dire) tutte leggiere, meno quella che appartiene 
all'articolo~~ della legge. (Vedi voi. Doeume111i, pag. 513.) 
Se dopo questa mia proposizione non avrà luogo alcuna 

osservazione, io passerò a dare la lettura degli articoli. 
• TITOLO I. Della prlvatira delle poste. - Art. I. È rì- 

1erva\a al Governo la privativa della posta-lettere e della 
pasta- cavall: nella confurmìtà qui appresso stabilita. • 

(E approvato.} 
~•ana.a10. Domando la parola, 
••E81DE1"TB. La parola è aJ senatore Cibrario. 
CIBBa.&10. Mi permetto di far osservare al slgnor pre- 

1idente che dovrebbe precedere la discussione generale. 
•••fllDEL\lTE. Io bo chiesto se vi era osservazione a fare 

sulla mia proposilione; il non essersene falla alcuna, mi 
provò che il Senato voleva prescindere non solamente dalla 
discussione particolare degli articoli non variali, ma anche 
da quella della discussione generale; si tratta di 00<1 proposi 
zione tuU'affatto fuori deJJa noalra discSpJina, e che inclndel'a 
l'uaa e l'altra discussione. 
(Sono approvati senza discussione i primi t7 artìeoll.) 
• Art. tS. Niuno, fuorchè i mastri di posta, può condurre 

viaggiatori con immediato cambio di cavalli. 
• Qutst'arlicolo non sì applicherà alle staiioni !!ta:bilite da 

concessionari di vetture pubbliche, i cui cavalli sono esclusi· 
vamente impiegati al servizio di esse. • 
DI POLt..ONI!:, rehdore. Domando la parola su quest'ar 

ticolo t8. Se la Commissione ha creduto di sottomettere al 
Senato dne emendamenti, ha pure proposto un cambiamento 
di parole per queste articolo: siccome non è cosa sosten .. 
zlale, la Commissione sarebbe d'avviso (ove il Senato divi .. 
desse il suo modo di vedere) di rimandare la votazione di 
qoest'artieolo al flue della legge: percaè, ove non fossero 
amQlessi f due emendamenti da essa proposti sugli articoli 
sts e 60, per verità non crederebbe di dover esporre a nuove 
fasi la lesae medesima per una sola variazione di parole. 

PBElllDENTE, Si propone la sospensione della votazione 
di quest'artleolo fino a che il Senato abbia emesso ìl suo in .. 
tendilnento sulle al\re m<ldificaiionl di maigior importanza 
che verranno in appresso. 

Chi acconsente a questa sospensione Vi)g1ia levarsi. 
(li Senato acconsente, e seno approvati senza discussione 

llli articoli dal 19 ai ~H.) 
• ArL. !l?.S. L'imposi1.ione di 28" centesimi ai concessionari 

df veUure pubbUche in fa.vore dei mastri di posta, stabilHa 
dalle regie patenti del ~I luglio 183H, cesserà con tutto di 
cembre t 86t. • 

A questa eessasìone la Commissione, come è noto al Se 
nato, ba sestnetto un termine maggiore, vale a dire, con 
tolto giugno I 8H~. 

nm&PINE, commissario rtgio. Me.ssieurs, comme vous 
J'a très-bien dit M. le président, cet artiele est le seut qui 
puisse donner lieu à quel~ue discussloo. Je crois dcvoir roos 
faire connaltre les motifs pour lesquel• la Chambre des dé 
pulès l'a conservé, e\ les motifs pour lesquels le Gouverne 
menl à consenti à l'adoption de cet arlicle. 

Le saTant r.apporteur de votre Commìssioo vous a parrai· 
tedten& laft, dans so.o dernier rapport, l'e:xposé de cetteques· 
tion ; je ne le sui.rai pas dans les détaii• de celte exposi 
lion, car il ne s'agit pas ici de discuter la suppression de cet 
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impòt des !?S centimes; camme vous 1'a très-b.feo dìt M. Jc:r 
rapporteur, dans. la première Session, l'opioion publiqoe 
s'étant montrée manifeste01ent conlraire à la cons~rvatioa 
de ce droit, ni le Sénat, ni la Cbambre ne se sont opposés 6 
sa suppression; mais Ja seule questiona élé de discuter }'op 
porlunité dc l'epoque à laquelle cette suppression aurait lil'D ; 
la Cbambre dcs députés l'avait fixée au premier janvi.,r 
t8à5; le Séoat1 au contraire1 a ctu devoir 61.er Pépoque dl1 
premier juiliet I 8H4. 

Voiel ce qui s' est pa8'é dans le sein de la Cnmmission de 
la Cliambre des dépulés, où é!Ait intcrvenu le commiosalre 
du Gouvernement. Dans le programmo qui précédail le pro 
jel de loi présenlé par le Gouvernemeol, il é!ail dii à rocca• 
sion de ces 26 c~ntimes: 

• li Governo dei Re, riconoscendo che questa gravezia or 
dinala con reali lellere patenti del U luglio ISSN, riguar 
danti il servizio delle vetture pnbblicbe, potrà cessare me 
diante Ja legge che su questa materia l'err.à fr1 brere socco .. 
posta al Parlamento, ed urgendo per altra parie la nece&&ilà 
di attivare al più presto l'ordioameoto della priYati'a postale,. 
massime per la Sardegna, dove a danno gravissimo dell'era .. 
rio, non vi ba pubblicata alcuna leage di priTativa, credette 
di conciliare i dissen'!li che si maoifest1rono io proposito, 
sopprimendo gli articoli cbe ritleltono tale impoaiiione, • 

La plupart des hurean1 ont remarqué que le Gouverne 
ment mauife•lait bien la volonté de présenler procbainemeot 
une loi sur les voitures publiques, dans laquelle 1erail indl 
quée eette suppressìon, mais que rìen ne délermìnait l'épo .. 
que à laquelle celle loi serait présontée, qu'il pourrail méme 
arriver qu'clle ne fùt pas présentée du toni, et que, par 
conséqueot, le principe que les deux Chawbres araien& voula 
poser, et toutes les discussions Cail•• à ce 1ujel devinssent 
inu\ilc9. Par ce motif, Jes bureaux avaient donné à leurs 
commissairts le maodat d'in&érer une disposi\ioo spéciale li 
cet égard. Daos eette cìrcon1tariee, diver1es proposUions fu 
rent faites: la première était de proro1er la discusaion de 
la loi sur la pri•ativa postale jusqu'à ce que le Gou•erne 
ment et\t présenté la loi sur le• •oilures publiques. Mais le 
commissaire du Gouverne:ment. répoadit que le Goaveroe 
meot voyait un inlérèt réel, surtout pour la Sardaigne, à ce 
que la loi sur !es postes fl\t vo1ée le plus promptement pos 
sible. Alors on propo•a de faire une loi particulière en un 
seul article applieable à la Sardaisne, dan• laquelle Il 1erall 
dit que les lois exlsta.ntes sur la priuallutJ pmtak aeraient 
appliquées à la Sardalgne. 

La Commission ne ju11ea pas que celle propoeilion renlrU 
dans son mand8ti ensuìte, com me la loi sur la pr(vativa con 
lenait des dispo•itions favorables au senice, elle ne eroi paa 
devoir entrer dans cette voie. Oa ne trouva plus alor• d'au 
tre moyen que de mel!re le Gouvernement en demeure do 
fixer un termo non pas ponr la présenlation de la lol 1ur les 
voilures publiques, mais un terme au boul duquel 1erall 
sopprimé l'impòt de• ~5 cenllmee. On le mellait aiuti en de 
meure de préseoler celle lol. 11 avail été quealioo d'abord 
de fixer Io terme do ~o juin tsn; car ou n'avail eu égar4. 
nl ani •nes précédemmeot émises par la Chambre des dèpu· 
tés, ni à celles émises par le Sénat. Eosuite on trouva ce 
terme trop court, et on jugea à propoe de l'allonMer ju.aqn'a11 
premier jaovier t8H3. Voilà, messieurs, Je molif uniqua 
pour lequel on a admis celte dispositioo ; et le Gouveroe• 
meni, qui é\alt fermement décidé à présenter la lo! sor lea 
voilure• publique., loi qni oet déjà préle aa momenl oll 
je voos parlo, et qui sera présentée a la rentr<!:e du Parie' 
meni pour la nouteUe Session, le Gouver\lement, dis-Je, 
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n'a fait aueuue difficullé quaud il s'est agi d'accepter celte 
proposition. 

lUaiateoant Ja Commission du Sénal a combattu ce terme 
en se fondant sur Ies engagements coutractés par te Guuver 
nemeut avec !es roailres dc poste, pour ueuf annéea, mais 
résìtìables de trots ans cn trois ans. 
La uomrntssìon a dit qu'Il fallait au moins poasser Penga 

gement jusqu'à un triennituu; elle a parté d'Indemnìtès que 
demandcraient les maltres de poste pour les buiL mois qui re 
ataient à courtr ; en faisant le calcul des droits perçus pour le 
dernier tl'icnniuui, elle a ajouté qu'Il s'agissait d'une somme 
de 11.58 mille francs, elle a cousldéré que c'était une ìndem ... 
ntté Lrès-considérable tcmuaet à la charge du Gouvernemenf., 
ne sacbant pasce que rendront tee voitures publìques. EU e 
a, en eouséquence, cru devoir proposer le terme du l er [ultlet 
1864.. Je répcudraì que, si vous adoptez ce renvol, il résut 
tera que la loi sur les voitures publiques ne pourra com~ 
mencer à rccevoir son ~rrr~l qu' àla méme date du l"rjuillct 
i.8U4. Ainsi vou.i reculez l'cITet de celte loi de deux années 
et demie. Cette loi ayant pour ob}et de réunir en un seul les 
deux droits qui se paienl l'un aux maitres de poste. l'autre 
au Gouverueruent, il en résulte que, si vous maintenez d'un 
còlé le droil des maitrea ùe poste, l'oos ne pouvez plus doo 
ner couts à la loi sur les l'oilurcs publiques. Vous savez ce~ 
pendant, messieurs les sénatcurs, que la loi sur les voitures 
J)ubliques est soHicitée non .. sculcment dans Pinlérèt da lrC-. 
aor, mais encore dans l'inièrèt de la cìrculation. 

On sail que !es lois Jo 1833 et de 1846 Iaissenl beaucoup 
à désirer ; elles ne sont u1ème plus en barmonie avec uos io 
stiLutions actueHes. Saas doute le Gouvernement ne se dìssi 
mule pas que celte circonslance devra fa.ire modifier les con~ 
veoti()DS avec le.$ OJaltres de poste, mais ces conventions 
devront étre modiftées par la lai mèmc dont nous nous occu~ 
pons aujourd'hui. Vous cbangP-z par cette Joi plusieurs con 
ditions qui régissaient le servicc, mais la condilion princi 
pale c,esL le prix pour cbaque cnurse par poste de 8 kilorne ... 
lres; aujaurd'l1ui que les pastes sont réglées par myriamètres 
11oua oe pouvez pas adopier les mérues cbiffres; vous ~tea 
donc obligés de cbanger les bases avec lequelles vous lrai 
lez avec les maHres de poste. · 

Celte base uouveHe. la loì dii qne le Gouvernemeot la 
fixera par un décret; le Gouvernement n'a pas encore fait 
coooaHre celte base, il est possible qu'iJ accepte ce qui a 
lieu en France, c'esL-à-dire, t francs par myriawCtre, pour 
le cbeval, et I frane pour le postillon; ou ce qui a lieu en 
Lembardie où la polte se paie plus cher qu'elle oe se paic en 
France, c'esL-à-dire, environ S francs 50 ceotimcs, de ma 
:aière que le Gouvernemcnt doit Liécessairement arriverà 
modifier !es condilioos entre lui et les mallres de poste. Il 
peut donc modifier aussi bieo le droit de ~O centimes que 
les aulres droits, et il le peut d'aQ&aot mieu1 qu'en considé 
rant que la poste n'est enJployée que par les gens riches, on 
ne trouve pas de raiaon pour que Ics prix ue se rapprocbent 
paa davantaQ:e des prìx payés en Lombardi e ei en Toscane. 
Done par ce moyen, le Gouvernewen& peut trouver une 
ll••nde facililé pour dédo[Dmager les maltres de poste de ce 
qo'ils perdront d'un aulre còté. 
Il y a plus., c'e5it que le droU que le Gouvernement va é(a ... 

blir au proftl du lré>or, do il •b•orher el le druil des '!.S cen 
times e& le droit payé anciennement au Gouvernement cat 
culé sur le dixièwe, de manière qu'eo France ces dcu1 droit 
eorrespondent à un droit dn cinquième du produit. Ce droit 
ne sera donc pas moindre de iS cenlimes. Le pire qui pourra 
arrlver au Gouvernemenl ce n'e•I pu une indemniLé qu'il 

1 ~J. ; , ... _.' 

i.era. obligé de. payer de& fond$ du ttésor, qu'il lirera de sa 
poche, si je puis m'exprimer ainsi; mais ce sera de donner 
aux maitres de poste ce çu'il retircra dcs voiture publiques1 

au tieu dc levetser dans le trésor, et cela sculementjusqu'au 
tcr juill~t tS:SPJ. Le Gouvernemcnt n,aura donc rien à dCpen ... 
ser lui personnellement. C'est à cause de cela qu'ìl a eru et 
croit encore que la proposition faHe et adoptèe par Ja Cham 
bre des députés peut ètrc maintenue1 car s'ìl en Ctait autre 
ment, la loi sur les voitures publiqucs qui doil procurer des 
ressources considérab1es au trésor devrait étre ajournée a 
dix~buit mois. 
Voilà, je le répète, ce qoi a déterminé le Gouvernement a 

accepter la proposition de la Chambre des député1; il pense 
qu,elle dait ètre mainlenne: du reste, à cet égard, il s'en 
rapporle à la sagesse du Sénat. 

.11.t..CQllliUOtrD. ~lessieurs, je ne revieodrai pas sur ·Jes · 
considérations que j'ai eu l'honueur de vous prt!senter l'an 
néc dernière sor la question qui est de nouveau soumise à 
vos dClibérations. 11 ne s'agìt poi.nt de savoir si Ie droit de 
S!S cealimes, pcrçu par les maitres de poste, sera sopprimé 
ou non, puisque cctte supprcssion a été adoptée en principe; 
seulement1 M. le commissaire royal vaudrai& qu'elle ei11 liea 
à dater do premier janvier 18~3, tandis que le Sénal a dé 
cìdé qu,clle o'aurail lieu que depuis le premier juillet t8i.HJ. 
Non-seulemenl M. le commissaire royal n'a apporté aucun 
argument nouveau pour !aire revenir le Sénat de la décisi.on 
qu'il a adoptée, presque à l'unanìwilé; mais lescirconslaoces 
actuellcs fournissent encore des raisons plus puissantes pour 
mainleoir le vole de celte auguste Assemblée. 
C'est pendant les premiers mais dc l'année f8l>l que le 

Gouvernement a coolracté des ensagcmeuLs bilatéraux. pour 
le terme de trois aus, avec 132 roaitres de poste. Il leor a 
garanti le Jroit de 2il cenlimes qui leur est payé par !es en 
trepreneurs dcs voitures publiques; les ma.ilres dc poste ont 
promis, en correspectif, de faire, à un prix cooveou, le ser 
vi ce des courriers pour la poste aux Jettres1 et de lenir Jeurs 
relais approvisionnés. Il est évident (et M. le commis!l&ire 
royal en convicnt) que, si le Gouveroemcnt ne satisfait pas à 
aes engagemenls enve1s les maitres de poste, il sera teou de 
)es indemniser. Or, je eonsidère que nos finanees éprouve 
ra.ienl un dommagc coosidéra.ble1 si la loi actuelle accorùit 
la supprcssion du droit des !!S centimes, avant l'expiration 
du terme des en~agements eonlractés par t'Etat. 
Quoì ! le Gouvernement est mailre de la si&uation, il peut 

différer la suppression du droiL des 2ti centimesju$qu'à une 
époque où il ne sera lenu à aucuoe indemoilé; il t10.rfit pou.r 
cela d'attendre jusqu'au premier semestre de t8!S1', et il irait. 
s'e:ii:poser vol9ntairement à t39 procès pour récl1.matioos 
d'indemnités? Je le dia ouvertement, ce serait un acle de 
mauvaise adminisiration. 

En vain objecle·l-oo que le Gouvernemenl aura leo mo 
yens d'iedewniser les maUres de poste avec l'impòt plus 
éJe,.·é qu'il percevra sur les entreprencuri des voìtnres pu 
bliques. 
C'est un fait qu'on doit regarder comme (rès ... donten:i; 

tandi3 que l'indemnilé à payer est un faiL irréeusable. Sui ... 
vant M. le séoateur rapporteur de la Commission, lei droitl 
perçus. par les maitres de poste s'élèvenl annuellement à 
430,00Q fran~i envitCl\, t.l ,ll\v1nl ftt. \e commlnaire rnya\, 
à 800,000 francs. En conséquence, le minimum de eette in· 
de[nnilé, pour dix~huit mois, c'e!ot-à-dire depuis le premier 
janvier 1855 au premier juillel 18~4, serail, à peu près, de 
64~,000 frane• sui vani le premier, et de l,too,ooo francs sui· 
vant le second. Hainlenant, •i l'on veul faire allen\ioa que 
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les enlrepreneurs des voilures publiques son! déjà sonmis à 
un droit égal au dixième da produit hrut des transports, en 
verlu du rè~lemenl annesé à la loi du ~I juillct 1855, plus 
au droil de patentu é\ab\i par la Iot du !6 juillel dcrnitr, 
H me semhle qu'on pourra bìen difficilement Ics frapper 
d'un nouveau droit plus fort que ceìul qu'Ils paient aetuelìe 
ment aux maltres de poste. 

Dès Iors, le Gouvernement aurait à supporter non-senle 
ment la perte des frais de pereeptìon, mais eneore les in 
demnilés plus consiJérables quo !es ma!tres de poste ne 
manqneraient pas de réclamer, L'ahsence de moyen de con 
tròle et l'incerUtude qui règne dans Ies ealculs fournis par 
M. le commissaire royal et M. le sénateur rapportcur ouvrl 
ront un vaste champ à des préteattons exagérées. Les mai 

. tres de poste pourraient wérne prèsenter des arguments 
pour soutenir qu'ils auraient reliré de plus fortes semmes 
pendant les dix-huit mois écoulés. Bn un mot, le Gouverne 
ment se créerait à Jui-méme dea embarras immenses, qui 
pourraient se liquider par des pertes considérables. Ne 1an· 
çons pas les finances dans dea s11éculali0Bs aléatolre1, dont 
le résultat pourrait ètre tout-à-fait contraire 101 pré,Isions 
de M. le commissairo royal. 

Monsieur le eommisuf.re royat pense qu'on pourrait in 
demnlser -Jes mattres l!e poste en éle,ant le prix des cour 
aes. Mais celte élétalion altiendrait aussi le Gouvcrnement1 
poisqu'il se sert dee stations de poste pour les courrìers qui 
font le service de la poste aux lettres. Celte augmcnta!ion 
de dépenses pour un scrvlce indispensable serail une perle 
aussi posiliYe pour !'Eta! que le paiement de l'indemnité. 

On a dii encore que l'impòt de vingt-cinq centirnes payé 
a:ax mattres de poste est conlraire à l'opinion publique et 
qu'en le supprimantà daler du ter janvier t8H5, leGouvernew 
men& serait piacé dans la uécessifé de préseoler dans Je cou 
rant de l'année un projet de loi sor les voitures publiqoes. 

Un lei argument me paratt avoir peu de torce pour résou· 
dre les difficullés que je vieos de rappelcr. Si l'opiaion pu 
bJique, c'est·à-dire J'opini0:n des entrepreneurs des voitores 
qui paient celte taxe aux maltres de poste, n'est pas favo 
rable à ce geare de perceplìoo, c'cst évidemmeot parce que 
tes eotreprenears présumeot qu'ils paieraient moios, lorsquc 
la tase serait perç11e sous une autre forme par le Goarerne 
ment. Si cela doit ètre ainsì, il faut en conclure que les .finan· 
ees seraient en perte, ou en d'autres &ermes, q111ellc sauraient 
à payer une indemni!é plus farle aux mallres de poste que le 
produit qu'elfes percevraient sur les eotrepreoeurs dc voi 
tures publiques. 
S'il est vrai qu'il soit urgent de refaire la loi du !! jan· 

vier l83?S sur Ics voitores pubJiques, rien n'empCcbe de s'en 
occuper et de détern)foer que lft nouvel impòt ne sera perçu 
qo'à daterdu ter juillet :18tHi, afin de meUrecelte loi en bar 
monf-e avec les enaas;emeots contractds par l'Etat envers les 
maltres de poste. 

Mais le système de faire eesser d'une manière absolue la 
perceplioo dcs vingt-cinq centimes à dater du f er janvier f81>5 
oft'ret selon moi, un incon,·énient dcs plus graves, car j'ai la 
eonviction que la loi pr(ljetée sur les voilurcs publiques ne 
poorrait pas étre mise en Yig-uenr au t cr jaovier {803, et il 
s'eo suivrait vécessairement que rElat serait privé pendant 
un intervalle plus ou moins long du produit incerta.io tilt nou· 
1'el impòt qn'on voudrait éfahlir sur les voilures pubHqnes, 
tandis que Jes finances devraient supporter sans aucune in 
tcrrupLion l'indemnité due aux rnailres de poste. 

Eo efTet, le projc! du Gouvernement a été renvoyé à une 
Commission, Iaquclle, dit~on, ne s'est point encore rassen1- 

bléc. Lorsqu'elle aura terminé son travail, il devra ètre exa 
miné de nouveau, avant d'étre présenté aux Chambres. 11 ne 
pourra donc Otre soumi• an Jlarlement que vers la fin de 
iS~~. S'ìl y a des \nvanx plus nrgents, la discussion de celle 
loi sera dìtiéréc. Dans Ics supposilioos le• plus fuorables, 
elle pourra difficilement ètre votée avant les premiers mois 
de l SH5; easuile, il faudra uo certain inlervalle afin de pré 
parer Ics règlements pour son exécution, organiser le ser 
viee pour la perccpUon. En un mot, les fioances seroot expo 
sées à une perle assurée pendant plusìeurs moi~, et peut 
ètre pendant tonte l'année i8~5. 

Cea considéralions me paralsseot pérempfoires pour main .. 
lenir la décision du Sena!, qui a voulu ditTérer la suppres 
sioa de la laxe des 25 cenlimes perçus par les maitres dii 
poste, josqu'ao terme de Icurs engagcments • 
Toutefois, alin de démontrer que l'oo ne veut point pro 

longer la perccplioo de celle tue ao·delà des engagemenl1 
contractés par l'Elat, et, comme ces engagements n'ont pat 
tous la mèmc date, faurai l'honneur de vous soumetlre un 
amendemeot à la rédactioo de l'article n, proposé par la 
Commissioo. 
Quelques·uris des contrats avec !es malfres de poste 1e 

ront ter1ninés dans le mais de férrier tSlS&., d'autres dans lei 
mais successifs, jusqu'au mais de juia. JI me semblerait ra 
lion9el que celte laxe cc6"\t d'èlre pcrçue, pour le compie 
des mailres de poste, après l'expiralion dn terme de leur1 
contrats; autrement, il y aurail Joégalité dans la maniolre 
dont ils seraient trailés, puisque quelques-uns continue 
raienl à percevoir la laxe pendant ua mois ou deux après la 
résiliatioo de leur convention. Si celte taxe continuait l 
ètre perçuc jusqu'au I" juillet t8Hh, elle devrail l'é!re a11 
profit et pour le compie de l'.Elal, rclativement à quelquea 
stations de poste. 

lUon ameodemenl est conçu dans le& termes suivants ": 
• Art. 2H:. L'imposizione di !N sentesfmi al conee1sion1ri 

di vetture pubbliche, in favore dei maslri di posta, stabilita 
dalle regie patenti del !t luglio 1856, 11011 sard pii\ dotmtG 
al detti mastri di posta di mano in mano clte Sl:adranno 
gli attuali contralli con essi sllpulati, e cesserà del tullo, 
al pii\ tardi coll'ultimo giugno 18ti,, • 

DI ••oLi:.otw!B. relatore. M'incombe., o signori, U dovere 
di spiegare al Senato i gravi motivi che indussero il vo 
str'uffizio centrale a proporre l'emendamento ncH'arlieo'o 
ora in discussione~ 
Esso credette che sarebbe assai più vantag11loso al Governo 

di aver tempo a studiare maggiormente la questione, che 
ora in l'Crità noo lo è, mentre il profUto, che crede di rica 
vare dalla nuova legge sulle vellure pubbliche, pare sia al 
quanto illusorio~ la questione l'Uol essere studiala nel suo 
complesso. Se da un lato si esonerano i concessionari di vet 
ture pubbliche dalle grave .. e imposte dalla l•H• 1836, al 
polrà eerlamente ritrarre un prodo\lo maggiore; m~ in la\ 
caso il Governo avrà il dovere di provvedere con altri meni 
al trasporlo dei dispacci, e mi spiego. 

All'articolo 60 della legge del 2t luglio 185~ s'impone 
l'obbligo a tutti I concessionari di vetture pubbliche di tras 
portare gratuitamente i dispacci de1l'amministraiione po 
stale sino alla concorrenia di !lO chilogrammi; questo oh· 
bligo è certsmcnte un onere per le vetture pubbliche, ma è 
un gran vantaggio per il servizio posta.le. Se ai dovesse 
so}'portarne le spese, ascenderebbero a migliaia e migliaia 
di lire. 

Non potrei in questo momcnlo dire se sia in una somma 
più o meno determìuata non avendo avuto tempo, per il 
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breve spa1j_n che venne concesso al relatore per compilare la 
l'tlazione, a procurarmi questi dati. Questa è una prima con .. 
'$iderazione. La seconda, che intendeva di fare, fu svolta dal 
senatore Jacquemoud, e non occorre di ripetere che coll'im 
porre grave.z:t:e ai concessionari di vetture pubhlìehe , invece 
di farli aumentare, si faranno diminuire. 

Un'altra considerazione io sottopongo al Senato, ed è che 
qaaodo le linee di strade ferrate in progetto saranno com 
piute. certamente le vetture pnbbHcbe diminuh•anno in gran 
copia, ed allora questo reddito presupposto dal GoYeroo ces 
seeà, o diminuirà in gran parte. 

L'uf6cio centrale poi fu principalmente indotto a persi ... 
~\ere ne\ sen\lmeoto, che avete approyato con A6 vnti con 
tro 61 il Bl di ma1Rio dell'anno scorso, e per le stesse ra- 
11oni che nel marzo dello 'Stesso anno il Governo coll' inten 
dimento di migliorare lo stato delle cose aveva determinato 
di rendere a tempo determinato le concessioni che erano a 
tempo indeterminato, cbe aveva fatto nel periodo di vari 
mesi nuovi contratti, i qualì sommano a 13!, dae dei quali 
terminano con !aglio 18113, uno con gennaio 18~4, e !SI con 
il mese di aprile t8~ll., per quelle stesse- ragioni , dico, non 
gli parve dover favorire uno stato di cose che riuscirebbe 
dannosl,.imo ano Stato, cioè di produrre la possibilità, l'even· 
halità di gravezze nuove, e di liti infinite al Governo. Eque 
ste gravezze sarebbero forse infinite perchè non basta, come 
llloen Il senatore Jaoquemoud, quando •I ••glia scindere un 
contratto, ·d'indennizzare i [QlS&ri di posta, i concessionari 
delle stazioni del prodotto di tS centesimi, ma bi1ogna con 
aiderare che per la creazione dt qaesle stazioni sono Impe 
pali molti capitali , sono fatti affiltamenti di locali per 
servizio delle stazioni, sono fatti affiltamenti di poderi per 
proTredere n fieno e la paglia necessaria alla. consumaiione 
dei cavalli. 

Tnlli questi contralti non si possono scindere In breve 
1p11io di tempo, e oerlameole saranno altrettanti argomenti 
ebe produrranno i ma•trl di posta onde avere m•ggiori in· 
dennilà. 

DIHe lt commissario regio che vi era un me••• sempliois· 
1lmo per compensare I ma&lri di posta, quello cioè di anmen 
tare Il prezzo delle corae dei cavali!. 

A qne1to lo m.i faccio lecito di rispondere che, se non 1i 
sono viaK(I ora che il tra•porlo costa un quarto di meno, 
quando il trasporto nrà aumentalo d'un quarto di più, di 
minuirà in ragion diretta i1 numero de-i liaggi; più si aeere .. 
aceri il preszo e minore earà il numero di quelli che vor 
ranno appro6ttaraene. Quando poi si seguisse il olstema pro 
po1\o dal Bignor commissario regio, di aumeotare cioè il tras 
"pDrlo del viaggiatori per mezso del cavalli di posta, giu 
stizia vorrebbe che il Governo cominciasse per dare il buon 
esempio, e pagaose ai mastri di posta II prezzo aumentato. 

Ora, da no calcolo che l'amministrazione delle poste ba 
fallo, portando a due lire ciò che ora oosta ooa lira e tiO 
centesimi, la spesa per lo Stato sulla linea attualmente ser 
_.ua dai regi corrieri aumenterebbe di 585 mila lire. 

Ora, io domando, se da un lato si dovrà dare indennità, 
se dall'altro •i dovrà amnenlare Il bilancio per trasporto dei 
dispacci, eosa vi rimarrà del prodotto delle lettere! Ollre di 
.(?iÒ prego il commissario a volermi dire se ha veramente dei 
dali di questo 1D1ggior aumento. lo temo c;he quesli daU non 
ai1tano. Glà l'anno scorso ci favoriva un dato di aoo mila 
lire che i mastri di posta ricavavano dal prodotto dei 20 cen· 
tesimi; ma ila un lavoro per quanto possibile accurato, fat .. 
tosi compilare d'ordine dell'amministrazione delle poste1 si 
p vedulo che mo.ola sollanlo a 428 mila lire. lo non vorrei 

,l e ', _l (~_ .. , 't. 

che Io stesso ora accadesse , che il Governo si formasse 
un'illusione sai prodotto che 11olrà ritrarre dalla nuova 
legge sulle vetture pubbliche, e che invece di 600 mila 
lire ne ave"e appena 400, e ne dovesse pagare 600 o 600 
mila. 
Per queste ragioni mi pare cbe la certeiia sola di aver un 

maggior lasso dì tempo onde studiare la questione, potrà 
molto coutribuire a risolverla con dati positivi i quindi col 
sistema della Commissione si evitano lutli gli inconvenienti. 
come aveva l'onore di esporre oel1a relazione letta al se .. 
nato; col primo di luglio t8ts~ oani ragione di litigio cessa, 
ogni obbligo per parte del Governo cessa , ogni indennità 
s.traordinaria. cessa pure , perchè , diftidandGU due anni 
prima, i mastri di posta non avranno più ragione di lag:naral 
di essere stati presi all'improvviso. 

L'ufficio centrale quindi pereiste nel suo sentimento. 
Ove le nostre finanze fossero in miglior condizione, si po• 

trehbe forse tentare lo sperimento, ma io credo che ah· 
biamo già sufficienti difficoltà finanziarie per non cercare di 
aggravare magRiormente lo stato delle cose. 

(Sospensione di alcuni minuti In cuf il relatore conferisce 
sotlo voce cogli altri membri della Commissione.) 

Era nato un dubbio se non si poleva facilitare di qualche 
mese, stante la scadenza delle stazioni, ma la differenza si 
notò cosi minima da aprile a luglio, che 1a maggioranza della 
Cummissione persiste nella gua prima op\n1one. 
T•NHE. Nessuna questione attualPtente può presentarsi 

più grave al Parlamento che le questioni di finan•a, e sotto 
questo aspetto io considererò principalmente quella che ora 
si aaita. 

Già l'altra volta che fu in discuisiooe ques!a disposizione 
di legge, io sostenni doversi mantenere l'imposizione dei !l.S 
cen! .. imi, e non sollanto differire l'abolizione della mede 
sima a più lungo tempo. Più che mai persisto nella stessa 
opìnion1' ora· che i datf somministratici dal relatore dell'u( .. 
fizio centr1le ci profano con certezza quanta sia l'importanza 
di questa imposizione; ora che~ lung:i dall'apparire che l'opl· 
nione pubblica sia contrarla a questa imposizione , appare 
daHa stessa. reiaiione tbe quasi. non 1i furono reclami contro 
di essa, neppure da.Ile stesse persone che la pagano; e godo 
che quasi tutli Rli argomenti che si portarono onde proTare 
che il pagamento di questa contribuzione deve continuarsi 
sino a più lungo termine, tutti, dico, tranne quello delle liti 
cbe per la pronta abolizione &i avrebbero coi maslri di po• 
sia, provino plnUosto all'evidenza che essa debba essere del 
tutto conservata. Due sole ragioni si portarono per provare 
che questa contribuzione debba essere abolita; che una 
tale abolizione è domandata dall'opinione pubblica, e che 
dovendosi fra breve presentare una nuova l<gge sul servizio 
delle vetture pubbliche, questa oontribuzlone sarà oompen 
sata dalla nuova contribuzione che si stabilirà oon essa leg«e. 

Appena credD nece!isario di rispondere al primo argo. 
mento, sì perchè già notammo che questa dimostrazione del 
l'opinione pubblica non esisteva, 11ì perché se tutte le con 
tribuzioni ~ontro le quali sta l'opinione di chi le pa~a doves 
sero abolirsi, più non vi sarebbe alcuna contribuzione. Al· 
l'incontro, come notava il relaCore dell'uffizio centrale, qoe .. 
st.a conlribuzione, per essere divisa su grandissimo numero 
di persone, e perchè non si pa!iJhi direttamente dai contri· 
buenti, appena è sentita. 
!\tolte an1i delle contribuzioni che furon6 sa:niionate in 

questi ullinii tempi, e molte fra quelle che devono sanzio 
narsi fra breve, pesano certamente sui contribuenti dì aran 
lunga più gravemente che non quesla de' 1H centeaimi. 
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Il provento poi della medesio;aa non deve calcolarsi sol 
lanlo nelle •oo e tante mila_ llre cbe il Governo dovrebbe 
indenoi:u.-are ai ma1tri di po!tta, ma anche nella somma che 
pereeve attualmente e cbe cesserà di percevere dai mastri 
di posta per l'appalto della concessione; giacehè vediamo che 
fin d'ora andarono deserli molti incanti pel solo limare di 
questa abolizione, ancorchè si continuasse a pagare PImpo- 
11a per alcun tempo; e certo che di mano in mano che sca 
drà qualche appallo sarà vano pensiero il pretendere di 
rinnovarlo. 
Io quanto all'allro argomento, che questa contribuzione 

ne sarà compensata da quella cbe si metterà sulle vetture 
pubbJiche, osserverò anii tutto cbe questa legge non solo 
JlOD è ancora presentata al Parlamento1 ma che non abbiamo 
11essuo argomento per credere elle quando il Ministero la 
presenterà, essa sarà approvata quale verrà da lui presen 
fala. Nel modo stesso che ora il lllinlslero desiderava che 
fosse differita l'abolizione di questo pagamento J e con 
tinuatane l'obbligazione per alcun tempo, e non l'ottenne, 
per la stesaa ragione, se vorrà che si imponga un nuovo 
peso alle vetture pubbliche, non l'otterrà; e lungi dall'im 
porsi il peso nuovo, forse Terrà 4oUo o scemato anche l'al 
tro che già si paga. 

Vediamo che da lange tempo si cammina per questa stra 
da; che ad ogni !ratto in fallo d'imposizioni e di pubbliche 
entrate ai distrugge l'imposizione esistente, si differisce ad 
un tempo avvenire lo stabilirne una nuova: al momento poi 
cli stabilire la nuova sopravTen11ono impedimenti, questa non 
si stabilisce, e cessò intanto l'antica, e si scemò un ramo 
d'entrata. Se fin d'ora si discutesse la nuova legge <olle vet 
tore, sarebbe il caso di vedere se il lucro nuovo, se la nuova 
contribuzione compensi l'antica j sarebbe il caso di vedere 
se il modo d'imposizione pagabtle direttamente al Go•e1·no 
sia dift'alti eu;ualmeote utile, o sia meno vessatorio; e dal 
eoo(ronlo dei dne modi polrebbe vedersi quale sl debba 
approfare. Ma qui non 1i tratta di confronto; trattasi qui di 
abolire 0111 contribn1ione che esiste, la quale reca un consi 
derevole vantaga,io alle finapze, e mediante la quale si ba 
un serviiio che è necessario, il senizio dei mastri di posta , 
men\recbè, abolita questa, cesserebbe o diverrebbe onero 
si11imo allo Stato il detto servizio; e la contribuzione colla 
quale il Governo spera di poterYi aupplire è affalto proble 
matici, ed è improbabilissiroo che venga sancita. 

Se ad ogni tratto si vanno facendo delle economie talora 
minime e dannose, quando si lralla di somme cosi gravi, chi 
01erà gettarsi per questa strada ad occhi chiusi e toglierci le 
entrate che esistono e mentre s.i Impengone nuovi e più 
&rni tributi P lo opino adunque doversi al tulio rigeli.re 
l'articolo, e rimandare la preaeate questione al tempo io cui 
ai pre~nlerà dal Ministero la leage sulla tassa per le velture 
pubbUcbe e deliberare allora secondo che sarà o no am 
messa ooa nuova <-Ontribuzione che tenia luo10 di quella 
dle si abolisce. •E•••ttE. commissario rt11io. Messieors, j'ai déjà dé 
claré que le Gouvernemenl s'en rapporte à la sagesse du Sé 
nat; mais je dois répoodre aux absetf•tions qui oot été f.ai 
tes par les honorables préopinants. lls out insisté sur le peu 
de probabilité que la loi des voitures pub!iques soil prochai 
nemenl présentée, et surtout adoptée. A cet égard je crois 
pouvoir .dire qo'H o'y a aucuoe diftlculté à ce que cetle loi 
1oit présentée, daos un bref délai et iÌ ce qu,ctle rr.çoit'c 
l'approbation du Parlemeot, car eette loi ne sera aulre chose 
qo'uoe loi puremeot .fiscale qni se composera d,un très·pctit 
nombre d'articles, el je ne suppose pas qu'elle pu!sse douner 

lieu à dc bien longues dìscussions, Ainsi {oute difficnlté éle 
vée sur le peu de probabililé de la pré•entation et l'adoption 
de la loi ne peul Ctre sérieusc. 
Il a été avancé qu'il résulterail de celle loi que les entre 

preneurs de voltures publiques, outre le, impòls doni ils ont 
élé frappés jusqu'à ee jour, vont cr.core avoir à leur charge 
l'impòl sur les patcntes, et que, 1iar conséquent, le nombre 
des yoilures publìquès diminuera. 

Je crois pouvoir artirmer que la nouvelle lai qui sera pré 
sentée tendra à les dégré\·er, aa lieu d'augmenler lea im 
pòtsdout ilssupportent ie poids. Les voilure1 publlques paient 
en ce momenl le dro!I de tS cenlimes, le droll e1igé par la 
1oi de 1835, et elles vont eoeore poyé le droil élabli sur les 
patentes, tandis que la nouvelle loi n'exigera, ou\re le droit 
sur les patentes, que celui qui sera fixé par elJe. 
J'ai dii que je ne supposais pas quc le droil fixé par cetle 

nouveJJe Joi e.xcéJ:ll}.l les dea.i droits qui soot payés aujour 
d'hui. J'ai mème l'iolimc cooviction que la loi qui ya étrc 
proposée allègera de beaucoup leur posilion, d'autant plus 
que dnns la Ioi nctuelle les enlrepreneurs se trou,eot frap 
pés non-seulement pour les chevaux dont ils •• sarvent ha 
bituellement dans leurs pa.rcours~ mais.encore pour tous les 
cbevaux de renfort et pour les posles dites ae faveur. La loi 
acluelle grève done nos voitures pub!iques de cbargea que 
fora disparaitre fa loi nouHlle; e!les onl donc loul à gagner. 
Je ne sais pas de quelle manière le droil sera lixé, mais iJ me 
•emble que rien ne sera plus facile que de fixer ce droil à 
faire payer au Gouveroement de la mlìme manière qu'il l'est 
aujourd'hui en favcur de maitres des postes, c'est-à-dire par 
myriamèlre. Du moment où ce prix sera fixé par oombre de 
myriamèlres et par nombre de courscs, le Gouveroemen& 
trouvera moyen de reprendre d1un còté ce que de rautre H 
donnera aux. maitrea de poste. 

Ainsi. rnessieurs, tous les raisonnemen\s qui ont en pour 
but de fa ire eroi re que le Gouvernement paiera plus qu'il ne 
recevra ne son\ pas fondés. 
~lonsieur 1e rapporteur de la Commission a accusé le tom 

mìssaire du Roi d,avoir avaneé~ dans la Sessìon précédentc, 
des fails qui ne se sont pas trou\·és con6rr:nés par l'espé 
rience; il l'a accuse, entre aulres, d'avoir parlé de huit ceot 
mille francs, somme bien diOérente de celle déiuite de la 
moyenne prise sur le trienniun~. 

Il y a je erois, uoe erreur d.1os Ie mode d'~valoation ou de 
comparaison fai te par M. le rapporteor: quand j'al parJé de. 
huit cent mille francs, j'ai coosidéré les voitures telles qa'el 
ies étaient dans le moment où j'ai pris la parole dans le S\\ 
nat. Or, c'étail Pannée derniè.re, et, l'aonée dernière le 
nombre des voilures publiques a élé cerlaioement plus grand 
que la moyenne du trienniu1n; car leur nombre, .au lieo 
d~auer eo diminuaot, 'a toujours en augmentant. J'ai dU eo .. 
5!Uite que je ne co1u1ìdèrais pas seuJement le droit de i6 cen 
times en raison de ce qui se paie, mais que j'y eompreoais 
toutes Jes entreprises de voiturcs publiques qoe les maUres 
de poste font pour lenr compie, et celles doni ile font la con 
duite. 

Entin, on a fait observcr qu'en aogll'.entant (es prix des 
cour:Ses on tliminuerait le no1nbrc <les 'iuyagcurs; qu'eo les 
augn1entpnt d'un quart, le ncmbre des \"oyageurs diminue 
rait d'un quart. Ce raisonnement ne peut èlre soutenu: d'a 
bord, les pri:1 [)ili) ron paie en France et ea Lombardie sont 
plus élevés que ceux qui se paicnt dans ootre pays: depuis 
Pétablissement des c!Jemios de fer, surloul, ee ne sont que 
Jes gens riches quf voyagent cn pos[(', Ces personaes~là voya 
geron' foiijours; puistiU'elJe.s s.'obstincrt à. \"oyager en poste, 
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c'est qu'elles ont dee raiscns pour préfércr ce genre de loco 
motlon à tout autre. Ainsi, je ne puis admet!re que ì'aug 
mentation mème de ~i:; cenlimes dcnt on chargeraìt le prìx 
de la course, en la portant, par exemple, à ~ Iranes '26 een 
times, ferait diminuer le nombre des voyageurs eu poste. 
TeUea sont, messìeurs tea sénateurs, les observations que 

j'a1ais. à faire; ie termine eu tépétanl ee qae j'a\ d~)à d\t ~ 
je m'en rapporto, à cet égard, à la sagesse de rotre dé 
elsion, 

DI POLLONE-, relatore. IO ho dimandato la parola per 
ripetere un'osservazione che !Jià mi occorse di fare nella dl 
seassìone che ebbe luogo l'anno scorso su questo argomento, 
~ioè. che io non bo mai inteso di fare alcun appunto al si 
gnor commissario regio, ma che mi seno va1so di sue cita. 
zioni rier dimostrare come io temessi che i dali che potesse 
avere il Governo non fossero esalti, ed infatti io leggo que 
ste precise parole del signor commissario regio. (L'oratore 
·percorrea Pocesonin!essa qu.alcheanalogo brano de'precedenti 
rendiconU detie sedute del Senato.) Io non vorrei allungare 
di troppo questa discussione; ma insomma i.l iignor commis· 
aario regio stabiliva la somma di 800 mila lire , la quale è 
1tata ammessa dalla Camera stessa. 
Ora egli ba if!'sposto che in questo calcolo non erano con 

templati anche i diritti che i mastri di posta percevono eglino 
-stessi da coloro che viaguiano co' propri cavalliJ ecc. ccc. e 
'flhe perciò la somma poteva montare a circa lire SOO mila. 
·Ebbene, nel calcolo fatto1 come dissi, con tutta la cura pos 
tfbile, vennero precisamente contemplati questi diritti non 
percepiti e queati lllcri che i mastri di po1ta fanno essi me 
tleaimi, e con tutto ciò avvi una differenza enorme. lo temo 
·che questa differenia possa rinnovarsi nei calcoli cbesifanno 
d•I maggior vantaggio che produrrà la nuova legge sulle vel· 
ture pubbliche. 

Tornando il signor commissario regio sull'utilità di accre 
ricere H pre1io delle cor1e dei cavalli da posta, disse che nel 
paese a noi vicino, in Francia, era stato aumentato. Mi duole 
df dover negare questa supposizione, mentre dall'annuario 
postale che io tengo nelle mani apparisce che si conserva la 
stessa tariffa stata posta in 1i"ore daccbè le distanze postali 
furono ridotte a miriametri, cd il miriamelro portandolo a 
110 aoldi, !.ieeome la poata è composta di 8 chilometri, sale 
ad una lìra e 60 cente'iimì, differenza minima, come vede, e 
ben lungi dall'eguagliare i prezzi grat'i~simi stati atth·ati da 
un anno e mezzo circa nella Lombardia. 

Afa quando il Governo emanerà il regio decreto, di cui fa 
eenno l'articolo ~7, allora certam~nte putrà fare, ad imi· 
tazione di quanto ha stabililo la Francia, questo Jeggieris- 
1imo aumento, onde potrà calcolare una somma probabile; 
ma questo sarà ben longi dall'indennizzare i mastri di po. 
sia di quel provento certo che ricavasi dalle vetture pub 
bliche. 

Io mi permetto di dirglielo; io Tedo qui questo risulta 
menlo, che cioè si priverebbero i mastri di posta di un 
pro,ento sicuro per avere un maggior vantaggio in carta; 
solita moneta di che sert·onsi i teorici per pagare, che non 
credo possa supplire a quanto si l'errà a perdere dai mastri 
di posta ... 

GJ(T1,10. ·Domando la parola. 
DI PO'liLONE, relatore. Ho desiderato di dare queste 

spiegazioni al SÌQ:nor comnlissario rl'gio pfr giusUficare l'al~ 
legazione da me emessa; quindi non posso che ripetere t1na 
seconda volta, a nome dell'ufficio centrale, <:h' egli persiste 
ucl suo en1endameoto. 

Gl11Lto. Signori senll\tori, un•imposta esiste, la quale si 

-f ") 
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dice contrarià alta pubblica opinione; ma io credo cbe si 
possa dire melto più, Ja quale è sicurame~le contra.ria aU1 
gìusti2ìa. 

Quest'imposta di 't) centeqimi per cavallo, di cui sono 1:ra ... 
vate le vetture pubbliche è un conipenso che il Governo ha 
creduto dover concedere ai mastri di posta a fine di rag 
~ua\lHare ane ftpese da esso fa\te ì1 prezzo che lo stesso Go 
verno paga pe'trasporti de'dlspacci: prezzo che si riconosce 
inferiore al vero, cioè a dire che il Governo, lo Stato, il 
pubblico fa pagare da~vìaggiatori che si servono di vetture 
pubbliche e non della posta, una parte del -preizo de'tras 
porti de'dispacci. cioe a dire che quel Tantaggfo che rf 
'donda generalmeale a pro di tutli i cittadini che fanno lras 
portare le loro lettere dalla posta, si fa pagare, non da 
quelli che se ne giovano, ma da coloro soli i quali fanno uso 
di pubbliche vetlure. 
Sla dunque contro il mantenimento di questa imposta la 

sua ioGillslizia, o almeno nel mantenerla più lungamente. 
Si sostiene che essa se non è giusla è quanto meno ne· 

ces1saria, e the nr.in 'V\ ba me110 di supplirvi conveniente 
mente in altro modo. 
Ora queslo mezzo di supplirvi in altro modo aon solamenle 

è evidente, nia eziandio immancabile. 
Si teme che la novella impoo;,la"' di cui si graveranno le vet 

ture pubbliche, non arrivi a compensare la somma che ora ci 
dà quest'imposta di t~ centesimi; ma questi dubbi oon banno 
fondameoto. 

L' imposta sarà p:igata dalle medesime vetture percor-. 
reati le medesime strade1 conducenti lo stesso numero di 
persone. 
Non v1ha duaq!Je, per questo canto, motivo di dubitare 

cl1e il Governo possa in~ontrare gravi difficoHà a riscuotere 
dalle vetture pubbliche quelle medesime •omme che ora ne 
riscuotono i mastri di posta. ~la v1l1a di più; quest1impoata 
di iH centesimi è ora pagata da' conducenti degli imprendJ· 
tori di pubbliche vetture su quelle strade suite quali vi sono 
stazioni postali ; poich.l su queste strade solamente l ma 
stri di posla sono quelli rhe banno interesse e d!rittò a ri 
scuotere. 

La nuova imposta, qualunque sia per essere, cbe con una 
legge novella s'imporrà alfe vetture pubbliche, non sarà si 
curamente limitata a quelle che percorrono strade postali, 
ma si estenderà generalmente a tutte le veLlure pubbliche e 
crescerà adunque la materia imponibile, e non ci è ragione 
di credere che per questo motivo l'enga a diminuirsi il pro .. 
lento del\limposla, 
~i è soggiunto ancora che nello stabilime~to delle strade 

ferrate c:l1e sono in costruzione o che sano io progetto 
verrà a diminuire di molto i1 numero delle pubbliche vetture. 

E qui io ritengo pure che l'i sia un timore senza fonda. ... 
mento; io credo invece, e cosi credo, appoggiato ad una 
luni;a1 larga ed ampia esperienza, che lo stabilimento delle 
strade ferrate accrescerà e accrescerà di mollo le pabbliche 
vetture. Citerò un solo esempio. 

Prima de11o stabilimento di una strada ferrala tra Londra 
e Birmingham csisle\ra in quello stradale un certo numero di 
vetture pubbliche servite (non saprei ricordarmi) da quante 
centinaia di ca,•aUi. Quando si ·trattò di stabili.re una tale 
strada, i ftroprielari di queste ,·etture getlarono alte @rida, 
pretendendosi tutti rovinati. Il Governo inglese, il Parla 
n1ento saggiamcn!c non diedero ascolto a questi vani re 
clanii~ e la slrai.la ferrata si slabilL L't>ITetto fu che il numero 
dei cayalli iropies:ati in questa linea venne a cr!!scerc più del 
doppio. 
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La ragione ne è evidente : le strade ferrate non sono de· 
atinate a trasportare quello stesso numero di vìaggtatorì che 
pa:;savano di paese in paese prima dcl loro stabltimeuto , ma 
sono destinate a promuovere e promuovono infatti questi 
viaggi, questi passaggi di luogo a luogo; end' è che per fare 
af.iluire dai paesi dei dintorni alle strade ferrate i vlag 
gìalori vi fu necessaeìc un maggior numero di cavalli ùi 
quello che priwa bastava per trasfenrlì in tutta la lunghezza 
della strada, 

Si è dello fìnalmente che la nuova legge che imporrebbe 
un gravame sulle vetture pubbliche non putrebhe probabll 
mente essere votata .cosl prontamente ; ma qualora questa 
legge non possa essere volata, qual difficoltà proveranno il 
Governo e il Parlamen\o a prorogare allora di '51 di 6, dì 8, 
di i2 uiesl il termine fissato nella legge presente pet paga· 
mento dell'imposta dei 26 centesimi i 
Assolutamente nessuno. Sì supponga che verso il finire 

della Sessione del f8ti::Z divenga evidente l' impossibililà di 
votare in tempo una novella legge sulle pubbliche vetture. 
Dene 1 A\lora il uovemc vi presenterà (e voi certamente 
approverete perchè sarà necessario) una legge la quale pro 
rogherà di un anno il pagamento di quest'imposta ••• 

""WIE.811:E. Domando la parola. 
&Jl!LIO. Non •i è adunqoe nessun motivo per ammettere 

pemendamentn proposto dalla Commissione; ve ne ha molti 
per rifiutarlo, e Basta per tutti quello che, I' accettare que .. 
sL'emendamento è ritardare l'approvarìone di una legge che 
il Governo crede necessaria, la legge medesima che stiamo 
votando; è un coaipromellcre forse il successo, è in ogni 
caso il far nascere fra due poteri dello Slato un dissidio il 
quale solamente si può ammettere quando l'assoluLa neces 
sità lo giustifichi. 

'WBSllE. Ho chiesto 1a parola per fare alcune brevi esser 
vaz.ioni, principalmente sul discorso fatto dall'onorevole com 
missario regio. Egli non rispose invero ai miei argomenti nè 
comba\\è la mia opinione, ma soltanto quetta della Commis 
sione. 

Io non voglio confutare ciò che disse, voglio anzi piuttosto 
appo1giarml contro di lui a quanto disse egli stesso. 

Egli asseriva che la nuova legge sulle vetture pubbliche 
diminurà Ja contribazione, e che i concessionari di vetture 
p\lbbHche saranno meno aegravati che non erano in prima. 
Ecco appunto ciò che io sosteneva: che si diminuirebbero 

le pubbliche entrate colla nuova leige, e se già è Inteealcne 
del Governo di diminuirle, possiamo- essere certi che ver .. 
ranno diminuite molto di più >llotchè questa legge •n> a 
passare per la lrafila delle Commissioni delle Camere e della 
pubblica discussione. 
Oi\ervo patimeu.le ehe se è vero cib che eq\i asserisce, t1\e 

a11eenda ad ottooeolo mila Hre e oon a quattro cento mila 
il prodotto di questa contribuzione dei ver.licinque cente 
simi, sarà. auovo e piU !orte argomento centro di lui, perehè 
aarà ad un dipresso doppia di quello che si allegava la per 
dila della finanza, epperciò una ragiono più forte vì sarà per 
fare che essa non la subisca. 

Asseriva che si potrebbe supplire alla perdita col!' aeere 
seere il prezzo dello vetture di posta. Già fu abbondante 
mente risposto a questo argomento dal relatore della Com 
lDissiaoe: mi restringerò ad aggiungere contro tale a1ser4 
zioae un sole argo111eo,o. 

li servizio delle vettore di posta cade quaoi esclusivamenle 
su1U 1\radali da Geno'a a To'l'h10, da. To.rino. \n Fr•ucia, da 
Torino a Nizza per Cuneo, e da Torino a Milano, essendo 
queste le slrade più frequenlate e che formano quasi le ar- 

teric dello Sfalo; ora su questi stradali o sono costruttet o 
fra brel'e tempo sono per costruirsi strade ferrale con poche 
infcrruzioni1 quali sarebbero da Cuneo a Nizza, che d'altronde 
è fra gli accennati lo stradale meno frequentalo: il che 1'U01 
dire che se ora è piccolo il prodotto della postaacavalli, da 
qui ad alcuni anni dh'errà quasi del tutto nullo. 
Rispondo ora ad una obbie-i.ione, la iola a parer mio al· 

quanto imporlaolc che sia stata falla contro la mia propos! 
sizionc di rigettare al tutto questo articolo, voglio dire l'ob· 
biez.ione che fu falla dal senatore Giulio, che questa contrf .. 
buzione è ingiusta: eMli la dice ingiusta percbè non fa ca 
dere il peso del servizio poslaie sopra queHi elle Rodono del 
l'utile delle lettere, per il quale principalmente é inslilUUQ .. _ 
L'osservazione forse sarebbe giusta se la contribuzione sf 
consideras.se come pagala al dicastero delle poste, se le 
poste fossero un edte morale al quale si pagasse la contribu· 
zione. Ma noo sollo ques&o punto io considero la quesUoue; 
la contribuzione è pagata allo Stato, il quale soddisfa a que 
sto come ad ogni altro ramo di pubblico servizio. se aduoque 
si può imporre una contribuiione ad alcune professioni spe 
ciali, per alcuni speciali serl·izi, si potrà anche, come si 
fece, imporre una contribuzione alle vettore pubbliche. Non 
trovo in realtà differenza tra questa contribuzione dei 1ieott .. 
cinque centesimi e qnell'aumento di contribuzione che si 
vuole imporre nella nuova legge pel servitio delle vellure· 
pubblicbe; la differenza non è che di nome, ma io vero sono,. 
se non in quanto alla gravità , in quanto alla sostanza una 
cosa sola. Nè io mi oppongo all'aholi:iione di qucl!lla contri 
buzione quando la nuova contribuzione sarà stabilila, anii 
stin10 che sia utile; io quanto le conlribuzioni dovute a par• 
Licolari credo che siano poco nell'indole dei t~mpi; lo Staio 
deve esiere il solo ad esigere contribuzioni, o le persone 
che le esigono a nome dello S'ato nel caso che esse ven• 
gano date in appalto; ma una conlriLuzione direUamenie 
dovuta ai mastri di posla è forse meno regolare. 
Si abolisca dunque, se si vuole, ma si abolisca allorgoande> 

si metterà una nuo'a contribuzione in sua vece. Opponeva 
inoltre il senatore Giulio che il rigettare questo articolo sa 
rebbe un procrasti11are Ja legge che il Governo crede ntile di 
proporre sulle vetture pubbliche. Credo anch' lo che forse 
porterebbe qualche incaglio i quella legge il constrvare la 
contribuzione per un termine lungo determinato; ma il no11 
abolirla non porla alcun fncaglio, perchè la questione re 
sterà al tutto ·nello stato medesimo nel quale ora al trora,. 
invece che se la contribuzione viene abolita per un dato &_er• 
mine, è un affidamento as~o1uto che si dà ai mastri di posta 
che non verrà abolita prima, e io conseguenza cunverrà che 
la nuova lcw11:e abbia riguardo a qoes'a nuova situazione; 
laddove, come dissi, se no.n si stabilisce alcun termine, è In 
dubitato che le cose continueranno nello sta!o in che sooo al 
presente. 
OsserYava ancora l'onorevole seoaEore Giulio che, nel caso. 

che la legge non fosse sancita nel corso dell'anno, Il Governo 
potrebbe facilmente chiedere uoa proroga, affinchèquesta con 
tribuzione continuasse intanto a percepirsi. Ma domando io: 
chi crede seriamente che una tale prorogia. sia per doman 
darsi, e che dimandata si possa otteneret Come mal si dhuao 
derà la proroga di una imposizione la quale con tante istanze 
si chìede che venga alJolita, ad onta di mille ostacoli e ad 
onta dei desiderii manifestati due volte da questa Camera? lo 
credo che questa dimanda non si farà* e se si facease1 essa 
verrebbe infallibilmente rige\\ata. 

Non toccherò che di volo l'uillmo ar11omenlo, quello del 
contrasto che si suppone posoa na$cere fra le due Camere. 
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Io credo che non vi possa nascere contrasto di sorta: non vi 
ba nulla di pìù comune che su alcun punto vi sia dissenso. 

Qui si tratta di un articolo, del tutto straniero alla legge, 
e lo è talmente, che la legge fu presentata dal ~linistcro 
senza quesj'articoto. Io non propongo, col rigettare quest'ar 
tìco!o, di rendere stabile questa contribuzione, ma bensì che 
si sospenda la questione sino al tempo in cui non si pro 
metta nn'aitra eontrtbuzlone, ma a questa davvero si sosti 
tuisca. 

lo credo che presa sotto questo aspetto la questione non 
possa tncontrare difficoltà, come ne incontrerebbero le altre 
propcstsìont, sia quella di abolire la contribuzione in fine del 
presente anno, sia quella di aho1irla al 1f•u~no 18011-. 
DI POLLONE, relatore. La questione, già maturata saffi .. 

eientemente, credo sia ç.iunta al sue termine, e se mi Io le· 
cito intrattenere ancora per qualche minuto secondo il Se· 
nato, si è unicamente per rassegnargtì due osservarioni inri ... 
sptlsta a quanto espose il senatore Giulio. 

Egli disse che la tassa era ìngiusfa; mi sia lectto di esser 
vare che la tassa, essendo stabilita per legge, può dirsi dura 
lex, sed lex, ma non può dirsi ingiusta. D'altra parte la tassa 
è stata stabilita non per aggl·avare i viaggialori in vetture. 
pubbliche, ma per tutelare il servizio dello Stato, il quale è 
servizio pubblico, Si sono imposti obblighi, oneri ai 1uas.tri di 
posta, e si è detto loro: voi andrete in tale luogo con un nu 
mero determinato di cavalli; ma se ognuno avesse avuta Ia 
facoltà di slabillre delle cambiatore accanlo alle stazioni della 
postai i mastri di posta certamente non avrebbero potuto du 
tar\a.; td è come facilitazione verso "',interessi priva\i che 
il Governo ha acc0:rdato alle imprese di trasporlo con ftlture 
pubbliche la facoltà delle cambiature private, ma con che 
desaero un'indenniziazione a questi mastri di posta; locchè, 
per dirla in una parola, è una tassa imposla a coloro i quali 
violerebbero la privativa postale. 

La second:i osservazione che mi farò lecilo di sottoporre a.1 
Senato tsarà l'ultima) è relativa a quanlo disse il senatore 
Giulio, ehe il Governo desiderava questa legge, ed era una 
legge neeessaeta. 

lo credo che sarebbe una buona legge, e che migliorerebbe 
lo staio delle cose attualmente rette dall'editto del t8~6, ma 
non una legge di assoìuta necessità, mentre la privativa J'O .. 
&tale ~ consecrata da quelt'edltte medesimo. Questa si po 
trebbe ancora protrarre fincbtl ìl Governo avesse maturala la 
nuova legge, che intende di proporre sulle vetture pubbli 
che, ed allora solloporle entrambe alla aaniione del Parla· 
mento1 e così toglierC? di mezzo OMDi difficoltà. 

Queste sono le operaztont che io ho l'onore di 10ttoporre 
al Senato, dichiarando che la Commissione persiste nel suo 
sentimento, e tanto più che B Governo non feee opposizione 
essendosi sottomesso alla saviezza del Senato siccome ha di 
chiarato ora il commissario regio, 

a&1!LW. Sinora si è parlalo deJli interessi delle finanze. 
Per queslo rìspette mi accosto non solo all'opinione dell'ufJi 
c\o cen.tra\e, ma eiiandio a quel\11 dei preopinan\i the banno 
proposto la soppressione dell'articolo!~ della le11ge. Ma ol 
tre a ciò io domando a coloro che sono meglio pratici di me 
se l'ammissione dell'articolo medesimo non da per riuscire 
pregiudicievote ai viaggiatori. Pei mastri di peeta qui si tratta 
di vHa o dl morte, di essere o di non essere. In quegli stra 
dali dove verrebbero per tal cagione a ees:iare le stazioni po 
•lall, gl'lmprendilori delle vetture pubbliche non avrebbero 
concorrenza, e così s'indurrebbero a stabilire pre1il dì tra.s 
porto arbitrari e forse forse eccessivi. 

PBEHmENT11. La Commi»ione propone che la cessar.Ione 

delle imposiiioni di cui flilora si è discor10 sia protralt;r sino 
al I' lui!lio del !8~~. cioé in luogo del progetto ministe 
riale che vorrebbe solamente protrarla all'ullimo dicembre 
del 18~2. 

Al progetto della Commissione si era Qià allraversalo un 
sottoemeodamento proposto da.\ senatore Jacqucmoud il qua}e, 
an1mettendo la cessazione di questa imposiiione nello stessa' 
periodo di tempo, \'orrebbe pu.re che di mano in mano ebe 
scadranno gli attuali contratti del Governo con i mastri di poslls 
venga anche a cessare separatamente la corresponsione del 
diritlo. 

Si •Qgiunge ora un nuovo emend1111Jento del senatore 
Vesme coDcepito nei termini seguenti: 

• L'imposizione di '.IN centesimi cesserà allorché colla legge 
sulle Tetture pubbliche verrà altrimenti pronislo a quealO 
ramo di pubblico servizio. • 

Debbo domandare in primo luogo se v'ba chi appoggi i due 
emendameoti letti, ed incomincierò da quello del senatore 
Jacquemoud. Chi l'appo1ui:ia sì levi. 

(È appoggiato.) 
Faccio ora la stessa domanda al Senato riguardo all'emen 

damento Vesme. 
DI ro1.o-..0NE, relatore. La Commissione pregherebbe il 

pres.ide.ote di tilegge.rlo. 
(Jl presidenlc lo rlltgge.) 
01 eo~LONS, relatore. La Commissione non fa ostacolo 

all'ammessione dell'e01endamento Vesme. 
rama•DENT•. Chi l'appoggia voglia levarsi. 
(Ì! appoggiato.) 
.&LPJEBI. lo osser"Verò che non mi pare esatta la redazione 

propo!.la da\ senatore. Vesme i Giacchè egli ai l'e&.tringe apre .. 
vedere il caso di una legge, la quale veoga a regolare il &er .. 
vizio delle vetlure pubbliche, non polrebbe farse esgere 
cambiato lo stato attuale delle cose con un'altra legge che non 
regolasse allrimeo&i il servi.zio t Nou potrebbe stabilirsi un 
balzello qualunque con un'allra legge la quale non laccasse 
al modo con cui si esercita rinduslria delle pubbliche con 
do\le? 

· lo credo danque che non sia ricevibile questa reda 
?.lone. 

'f'E&B'E. Senza rientrare nel merito della qoesliooe1 fo dirò 
soUanto che se fosse abolita questa centrìbuzione non ordi. 
nando il presente ramo di servizio pubblico, ma soltanto per 
una leKge di contribuzione, se insomma que1ta contribuzione 
Si toglìesse1 -senza ordjnare ad UD tempo questo ramo iì pOb• 
blico servizio. esso pericGlerebhe g:randemente di cadere: 
quesla è 1' ra11ione por la quale endo ••nvena• a .. olutamente 
che la presente imposizione non sia tolta, &e non ae per mezzo 
di ona legge che provveda fo altro modo a questo medesimo 
servizio, D'allra parte, 11iaccbè una tal legge è preparala, ed 
H Ministero ce ne promette prossima la preeeota1.ione, credo.. 
che anche per queste allre ragioni sia da preferirai la reda 
zione da me proposta. Se per altro questo solo punto facesse 
difficoltà all'adozione, non mi opporrei a che si mutasse, pur 
cbè si conservi il principio ehe questa conlribuzione è conser 
vata, lincbè per legge non si proneda in allro m<Mlo al difetto. 
della medesima e ai bisogni del aervizio postale. 

&()Lo .. is. lo mi permetto di sottoporre al Senato due 
considerazioni sulla forma legislativa. lo credo che per quanto 
è possibile, ogni leHe debbo avere un suo complesso perielio, 
e cbe il riferìrsi ad un"'altra legge sla cou men regolare, per 
cbè la leue deve avere il auo principio, il suo fine esp081o 
n•ll• m•l•rla della quale traila; ver conseaueua pare che 
sarebbe uscire dalla sfera del vero concello di una l•He il 



- 1149 
TORNATA DEL 20 GENNAIO 18;Jl? 

riferirsi ad un auro atto diverso dalla legge medesima, quando 
ciò non sia assolulamente necessario. 
Credo poi tanto più importante l'attenersi a questa regola, 

In quanto poi che non mi pare che sia nè nei canoni della 
scienza, nè negli usi della prudenza il riferirsi ad una legge 
futura. Le profezie possono stare sino a che non sono avverate 
in materia legislativa; ma l'attenersi alle promesse solamente 
esposte e all'approvazione indicata e il volerne fare un con 
cetto della medesima mi sembra contrario e alla regolare reda 
atone della legge, e dico anche alla prudenza. Io non vorrei 
che nell'avvenire si stabilissero questi precedenti di riferirsi 
in un caso ìulricato attuale ad una soluzione limpida avvenire. 

WIBSUE. Se il Senato me lo permette, io avrei ancora due 
parole per rispondere a quanto diceva ìl senatore Sclepis. 
Mi pare che la dHficoltà da lui opposta si trovi non nel mio 
emendamento, ma nell'articolo quale è proposto dal ~Iinistcro, 
giacchè esso appunto appoggia il medesimo sur una legge fu 
tura, e se questa legge futura non viene fatta, tutto resta. in 
fieri, lutto cade il servizio postale; ed B Ministero .ecme ci 
faceva non ha guarì osservare il senatore Giulio, sarebbe eo 
stretto a chiedere probabilmente invano una proroga an'cse 
eusìone di questo articolo: laddove nel caso mio, se la legge 
non si presenta, o se presentala non si ammette, Je cose du 
reranno nello stato che 11000, ed è questo appunto quello che 
desidero, e che tengo per fermo che molli desidereranno che 
cioè non si distrugga prima di edificare, ma che tuuo al più 
le due cose si facciano contemporaneamente. 

P•E&IDE~TB. Unicamente per chiarire lo stato della 
queslione debbo far notare che il progetto del Governo non 
stabilisce Mià la cessazione nel modo or ora indicalo dal sena 
tore Vesme, vale a dire con relazione ad una leé;ge avvenire, 
ma stabilisce solamente che abbia luogo col finire dell'anno 
f86t. Questo termine include naturatmente il pensiero del 
Governo di dar prima di tal epoca corso a quella legge, ma 
di questa legge non tiene espresso conto. 

Intanto io credo che debba procedersi alla votazione nel 
seguente ordine: la votar.ione dell'emendamento del senatore 
Ve1me è quella cbe dovrebbe precedere tutte le altre, come 
quello che più si scosta dal progetto del Gov~rno; ma la re 
dazione di quest'emendamento è combinabile col tenore del 
sotto-emendamento proposto dal senatore Jacqucmoud, per 
cbè ammette anch'egl! la cessazione del diritto nel tempo 
proposto dalla Commissione, ma vuote fraUanlo lntrouiettere 
una clausola, per cui cessi riparlitamente t'tmpoatdone allo 
scadere dei rispeUivi contratti; mi pare perciò che il sotto. 
emendamento Jacquemoud abbia ad essere posto dapprima 
in votazione. 
01 c.1.•T.&GNETTo. Domando la parola sopra il sotto 

emendamento del senatore Jacquemoud. Io posso errare, ma 
mi pare che ID questo sotto-emendamento vi ba una lacuna. 
JI senatore Jacquemond dice che cesseranno di pa@:arsi i ,i:; 
eenteslmì alla scadenza di ciascun centrauc, e credo che que- 

sto si accosti al pensiero esternato daUa Commissione; ma io 
dico: finchè non è stata falla una legge speciale la quale re 
goli questo, chi potrà poi esigere i 2?> ceetcsteit alla scadenza 
del rispettivo contratto? li Go\'&rno non potrà esìgertt perchè 
non vi ha ancora lc~ge che ne lo autoriz.zi; i mastri di posta 
non possono più esigerli e nemmeno per conto del Governo; 
in tal caso io credo che questi 2ts centesimi andrebbero a be· 
nefìz!c degli esercenti di vetture pubbliche. 
Quindi mi sembra sia necessaria o una spiegaslone ulte 

riore, o che ci sia veramente uea lacuna per cui nsn possa 
essere ammesso questo soUo-emendameoto. 

."J.l.VQt.rtut1:011n. Mon amendement a peur bui d'accorder 
aux maHres de poste la (axe des it> centlmes, pendant laute 
la durèe de I'engagement conlracté envers eux, et de faire 
ccsser celte taxe à leur profit immédiatement après le terme 
de la conveQlìon, sauf à l'Etat à la faire percevoir poor son 
compte, sous ccttc forme ou sous tonte aulre1 aìnsi qu'il 1era 
détermin~ par la loi projetée sur les voitnres publiques; il 
serait irrégulier d'accorder celte ta1e à quelques stati-Oos 
de poste, quoiquc le terme de leurs engagements 11erait exptré. 
A la fin de cbaque conlratJ il faudra en stipuler de nouveaux, 
et l'Eia! pourra llrer parli du béuéfico de celle la1c, qui lui 
sera dévolue. 

n1 POI.LUNE, relatore. A nome della Commissione pro 
pongo al Senato, stante l'ora tarda, di voler rimandarle i due 
emendamenti, ed essa si farebbe un do\.·ere di esaminarli pa• 
catamente domani mattina, e di riferirne all'apertura della 
sedula. 

.&TTI DIYEllill. 

PBBSIJtENTE. Prima di chiedere il vofo del SenatO'SD 
questa sospensione, io debbo indicar1;li che con lettera fn 
questo momento arri,·ata mi si fa c:ono&cere che il signor se• 
nato re Plczza troyasi in bisogno di dover chiedere on passa 
porto per l'estero, per recarsi colla sua famiglia lo Fireoie; 
questo passaporto egli non potrebbe conseguire senza che 
prima il Senato gli accordi un congedo ; per conseguenza Jo 
propongo che voglia concedere al senatore Pleiza un con 
gedo di un mese. 

Chi ciò approva voglia levarsi. 
(Il SeM\o acconsente.) 
Debbo anche pregare il Senato a voler domani alle ore due 

congregarsi nella sala delle conferenze per udire qualche co 
n1unicazione che Puf.fizio della Pres.ìdenza è in grado di fal'l!'Ji; 
dopo di ciò vi sarà la seduta pnbblica, la quale avrà per og~ 
gcllo primo il compimento di questa legge, quindi la lel\ura 
del rapporto sulla legge dcl trattato di commercio coll' Au•lrla, 

La seduta è levala alle ore 4 ~14. 
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